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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, entro il 30 giugno 1989, sentito il
parere delle competenti Commissioni parla~
mentari, uno o più decreti aventi valore di
legge ordinaria contenenti le modifiche ed
integrazioni alle vigenti disposizioni in materia
di struttura, classificazione e gestione delle
spese iscritte nel bilancio di previsione dello
Stato e delle aziende autonome.

2. Il Governo della Repubblica è altresì
delegato ad emanare, entro il 31 dicembre
1989, sentito il parere delle competenti Com~
missioni parlamentari, uno o più decreti aventi
valore di legge ordinaria contenenti le modifi-
che ed integrazioni alle vigenti disposizioni in
materia di struttura, classificazione e gestione
delle spese iscritte nel bilancio di previsione
degli enti pubblici.

3. Nell'esercizio delle deleghe di cui ai
commi 1 e 2 il Governo, al fine di realizzare la
programmazione dell'impiego delle risorse
articolandola per programmi, progetti e servi-
zi, di favorire la più flessibile utilizzazione
delle risorse già allocate presso le amministra-
zioni, di contribuire alla realizzazione di nuove
politiche e di elevare la qualità dei servizi
offerti, si attiene ai seguenti criteri:

a) le entrate e le spese dello Stato e delle
aziende autonome sono esposte, ai fini dell'ap-
provazione parlamentare, nello stato di previ-
sione dell'entrata, negli stati di previsione
della spesa e nelle appendici concernenti le
aziende autonome per unità di bilancio omo-
genee con riferimento, rispettivamente, alle
categorie di entrata ed a servizi, funzioni o
programmi di spesa, con distinte indicazioni
della previsione di competenza e di cassa;

b) appositi allegati di dettaglio devono
consentire di analizzare per ciascuna unità di
bilancio da sottoporre ad approvazione parla-
mentare le varie componenti e, per quanto
concerne le spese, di individuare quelle legi-
slativamente predeterminate, quelle che varia-
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no in base ad automatismi o stime e quelle di-
screzionali;

c) ai fini di gestione, controllo e rendicon-
tazione si provvede alla suddivisione in capito-
li individuati per oggetti di spesa e per tributo
con decreti del Ministro del tesoro da sotto-
porre alla registrazione della Corte dei conti
entro il mese di dicembre di ciascun anno;

d) la eventuale gestione provvisoria del
bilancio è assunta per dodicesimi sulla base
della ripartizione effettuata con i decreti
ministeriali di cui alla lettera c);

e) ai fini del rendiconto generale dello
Stato le entrate sono ripartite in titoli, catego-
rie, rubriche e capitoli e le spese in titoli, a
seconda che siano di pertinenza della parte
corrente, del conto capitale, ovvero riguardino
il rimborso dei prestiti con le ulteriori specifi-
cazioni in rubriche, categorie e funzioni;

f) la predisposizione di un sistema infor-
mativo relativo alle spese sostenute, ai servizi
erogati, agli obiettivi fisici realizzati, in modo
da consentire, in sede di rendiconto, la verifica
dei costi sostenuti e dei risultati conseguiti
sotto il profilo economico, territoriale ed am-
ministrativo;

g) la predisposizione, presso ogni ammini-

strazione, nell'ambito degli organici, di apposi-
ti centri, volti a garantire:

1) l'analisi di efficienza ed efficacia
delle somme erogate;

2) la valutazione dei carichi di lavoro,
dei costi e della produttività delle amministra-
zioni.

4. Per favorire l'impiego programmatico,
efficiente e flessibile delle risorse, il Governo,
nell'esercizio della delega, può rideterminare
le procedure di gestione e le sfere di responsa-
bilità dei dirigenti con riferimento all'esecu-
zione di singole funzioni o programmi di
spesa, fatte salve le disposizioni dell'articolo
22 della legge 5 agosto 1978, n. 468.

5. Per l'esercizio finanziario 1990 la nuova
versione del bilancio dello Stato e delle
aziende autonome è presentata a titolo speri-
mentale.


